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a contrastata vicenda della centrale di Brindi 
si ha assunto un rilievo non solo locale e n 
manda alle scelte del governo in materia di 
politiche energetiche Si tratta della costru 
zione di una nuova grande centrale in prassi 
mita di un grosso impianto in funzione da 
tempo con caratteristiche fortemente inqui 
nanti Le due centrali costituirebbero un nu 
eleo di enorme potenzialità produttiva, con 
effetti ambientali inevitabilmente troppo nle 
vanti Tutto ciò nonostante la stessa imposta 
zione del nuovo piano energetico abbozzata 
dal governo critichi la scelta di impianti cosi 
grandi e proponga un modello di centrali di 
potenza più limitata 

Di qui la pressione di un forte movimento 
di opinione e delle istituzioni locali nel Bnn 
disino e in Puglia rivolta a ottenere che sia ri 
dotta la dimensione dell impianto in costru 
zione che siano date effettive garanzie con 
tro I inquinamento che sia associata la co 
struzione del nuovo impianto a un program 
ma di investimenti e di occupazione nell a 
rea 

In questo contesto si sono collocate anche 
obiezioni di tipo urbanistico alla costruzione 
della centrale che hanno determinato ordì 
nanze comunali di blocco poi rimosse ma 
ultimamente ripristinate dalla magistratura 
competente E a pagare sono stati chiamati i 
lavoratori addetti alla costruzione dell im 
pianto trovatisi improvvisamente senza lavo 
ro e senza salano i quali hanno giustamente 
reagito con una forte azione di protesta 

A questo punto bisogna garantire ai lavo 
raion I integrazione del salano fino a quan 
do non potranno riprendere il loro lavoro è 
questa una pregiudiziale posta dalla situazio 
ne che il governo ha il dovere di accogliere 
E poi bisogna soddisfare le r chieste ragione 
voli che istituzioni e movimenti di opinione 
hanno proposto al governo 

In questo senso vi è una scelta di politica 
energetica che va compiuta Coerentemente 
con gli orientamenti più moderni in questa 
materia si scelga una potenzialità più mode 
sta del nuovo impianto con utilizzo del me 
tano e si preveda che il vecchio impianto 
iunzioni a metano e cessi gradualmente la 
produzione in tempi certi Si può cosi avviare 
In questa direzione da Brindisi una pnma re 
visione del modello di produzione energeti 

embra invece che il governo preferisca muo 
versi su una opzione contraria Avendo dovu 
to fare i conti fino ad oggi con i condiziona 
menti dei movimenti di opinione e delle isti 
tuziom lue ili clic pongono problemi e delcr 
minano difficolta ad un potenziamento della 
produzione di elettricità impostato su un ma 
dello inaccettabile il governo sembra volere 
superare queste resistenze presentando un 
inacettabile ricatto Fino a ieri il governo do 
veva fare 1 conti con la difficoltà ad imporre 
la scelta energetica di impianti colossali di 
prevalente utilizzo del carbone di inadegua 
te garanzie antinquinamento della sottovalu 
(azione delle fonti energetiche alternative e 
dell azione per contenere i consumi Oggi 
questa scelta la si vuole imporre con il ricat 
to contenuto nella dichiarazione che i consu 
mi energetici vanno irresistibilmente aumen 
landò e che tn questo contesto è cresciuta fi 
no ad un livello insopportabile 1 importazio 
ne di energia elettrica Di conseguenza se 
condo il governo a uno sviluppo degli im 
pianti si deve comunque andare senza 
correggere quel modello di produzione ener 
getica che di fatto viene rifiutata dai movi 
menti di opinione pubblica e daile istituzioni 
locali E a fare valer questo ricatto potrebbe 
servire anche quale e black out come quelli 
provocati nel Mezzogiorno quando nei gior 
ni scorsi e stata bloccata dalla protesta dei la 
voratori la produzione della centrale di Bnn 
disi Ma questa forzatura e del tutto inaccetta 
bile 

Dunque i fabbisogni energetici possono 
essere controllati e soddisfatti rispettando un 
diverso modello di produzione correggendo 
la linea di politica economica del governo 
per tenere conto di esigenze fondamentali 
dell ambiente delle popolazioni del termo 
rio Questa è la scelta connessa alla vicenda 
di Bnnd s! Per correggere la linea di politica 
energetica e muoversi in una direzione nuo 

t*va vogliamo cominciare da Brindisi 

A colloquio con Paolo Flores d'Arcais 
Un osservatore estemo giudica il nuovo Pei, valuta 
positivamente il rinnovamento e indica alcuni limiti 

aV «Micromega» sta com 
plendo II suo quarto anno 
di vita Come tutte le rivi 
•te «teoriche», al espone ad 
una critica essere un'acca 
demla sospesa nel cielo 
della teoria Tu come ri 
spondi? 
lo credo che Micromega sia 
I esatto centrano di un «acca 
derma» Noi abbiamo sempre 
creduto che fosse necessario e 
possibile il ritorno degli intel 
lettuali ali impegno Naturai 
mente si tratta di un impegno 
svincolato dagli apparati e 
daile burocrazie di partito 
Non solo anche dal punto di 
vista strettamente culturale Mi 
cromega vuol esercitare una 
critica ali accademismo che è 
in realtà cultura apparente 

II «ritorno all'impegno» 
sembra ormai un fatto u> 
qulilto. E si assiste (penso 
al Pel) ad un gran parlare 
di «nuova culto™ politicai 
Non ti pare però che si sia 
ancora fermi alle enuncia 
aloni di principio? 

Intanto vanno rilevate due ac 
quisizioni molto importanti ti 
ritorno ali esigenza dell impe 
gno e la chiarezza Vale a dire 
che 1 orizzonte dell impegno 
di cui parliamo è del tutto al di 
fuon dell orizzonte dei marxi 
smi Questo è un punto impor 
tante per un lungo periodo 
tramonto dei marxismi e di 
simpegno venivano considera 
ti due facce dello stesso feno 
meno La nostra tesi invece 
era che I impegno fosse possi 
bile anche nell epoca del «di 
smeanto» 

Che significa «Impegno» nel 
l'epoca del disincanto? 

Caduti per sempre i miti rivo
luzionari bisogna trovare una 
passione per il «relativo» per 
le trasformazioni concrete qui 
e ora Bada non è una posi 
zione meno radicale o più ac 
comodante Al contrario una 
scelta di questo tipo impone 
una verifica quotidiana non 
rimanda tutto ali «ora x» È fai 
so dire che senza «rivoluzione» 
ci si appiattisce sul! esistente 
Piuttosto è vero il contrano il 
«relativo» di cui parlavo sigmfi 
ca rimettere in discussione tut 
to 

D'accordo con la «passione 
per 11 relativo» Ma èli frutto 
della sconfitta della sinistra 
•tradizionale», o deriva an* 
che dal fallimento dell'«av 
versarlo», e Insomma del 
progetto liberale? 

Tutti e due gli elementi hanno 
il loro peso A cominciare na 
turai mente dalla sconfitta di 
una sinistra «escatologica" che 
nei fatti finiva con l essere 
conservatrice Caduto I involu 
ero rivoluzionano molti comu 
msti si sono ritrovati conserva 
ton senza aggettivi E spesso 
sono stati attratti dalla sirena 
craxiana proprio per i suoi 
tratti illiberali 

Torniamo al secondo aspet 
to, U fallimento del progetto 
liberale 

Parlerei piuttosto di fallimento 
delle classi dirigenti Oggi al 
cum grandi temi irrisolti sono 
sotto gli occhi di tutti lam 
biente la legalità democrati 
ca la riforma istituzionale e la 
riforma della politica I «prò 
blemi concreti» diventano pro
blemi assolutamente generali 

Parlavi di «ritorno aU'impe 
gno» t anche il frutto del 
profondo rinnovamento del 
Pei e della sua rinnovata «vi 
slbflità», o è vero II contro 
rio, e cioè che II Pel è cam 
biato perché qualche Intel 
lettuale ha scavato In alien 
zio come la vecchia talpa di 
Marx? 

Sarei presuntuoso se sccgliessi 
la seconda risposta Anche se 
è vero che Micromega ha lavo 
rato molto in questa direzione 

La passione 
per il relativo 

Quarantacinque anni filosofo diret
tore con Giorgio Ruffolo di Microme 
ga, Paolo Flores d Arcais si interroga 
da tempo sulle ragioni e le prospetti
ve della sinistra Espulso dal Pei ne! 
67 per «trotzkismo) Flores non ha 
mai rinunciato ali «impegno» negli 
anni in cui «tramonto del marxismo 

e disimpegno sembravano due facce 
della stessa medaglia» Oggi valuta 
molto positivamente il rinnovamento 
del Pei ma anche ne indica limiti e 
ostacoli «Passione per il relativo si 
nistra sommersa radicalità sono al
cune parole-chiave che accompa 
gnano la sua riflessione 

In realtà si è instaurato un cir 
colo virtuoso Non so se il nn 
novamento del Pei ha spinto 
gli intellettuali ali impegno 
certo ha reso più facile il «ntor 
no» di chi ne aveva sì i inten 
ziOne ma era paralizzato dal 
pessimismo Dopo il 18 giù 
gno spero che il processo con 
Hnui senza però diventare 
«moda» di tutto ha bisogno il 
Pei meno che di nuovi «com 
pagni di strada» figura malin 
conica di una sinistra che per 
fortuna non e è più L interlo 
cutore privilegiato del nuovo 
Pei dev essere la sinistra som 
mersa 

Questo è un tema che ti è 
caro. Puoi approfondire? 

Mi è piaciuta la nsposta di Oc 
chetto a chi chiedeva al Pei di 
cambiar nome Occhietto ha 
detto quando faremo una co 
sa nuova di cui noi saremo 
soltanto una parte, allora 
cambieremo nome È una ri 
sposta illuminante perché 

FABRIZIO DONDOLINO 

presuppone un impegno prò 
pno in questa direzione fare 
«una cosa nuova» Ora questa 
cosa nuova ha si bisogno di 
settori di sinistra organizzata 
ma ha soprattutto bisogno di 
gruppi e soggetti non inqua 
drati negli apparati Un lavoro 
comune di questo tipo nmette 
radicalmente in discussione la 
sinistra organizzata Non è più 
in gioco la rifondanone del 
Pei ma la fondazione di una 
nuova sinistra 

Anche la sinistra sommersa 
è figlia del disimpegno e 
della crisi, o esprime plutto 
sto un modo di enere parti 
colare, di per sé «disorga 
aizzato»? 

È vera soprattutto la seconda 
cosa Anche perché la voglia 
di tornare a far politica è 
emersa ben pnma del nnno 
vamento del Pei Ma è una vo
glia invisibile per I appunto 
sommersa Proprio da qui pe 
rò possono venire le energie e 

gli uomini del «nuovo Pei» 
La riflessione delle Adi sul 
1 associazionismo mi sem 
bra slmile alla tua 

Solo in parte Per me la sini 
stra sommersa è un fattore po
litico decisivo Neil associazio 
nismo cattolico vedo invece 
un «autolimitarsi» della società 
civile Ciò è naturalmente mol 
to importante ma credo che 
queste energie debbano esse 
re messe a frutto anche nella 
politica con un impegno di 
retto soprattutto a livello loca 
le 

Pensi a «Uste civiche» 7 
Anche Le città sono il pnmo 
grande banco di prova del nn 
novamento del Pei Del resto 
gli ultimi due casi politici «na 
zionah" sono casi locali la 
Fiat Fondiaria a Firenze e I Ex* 
pò a Venezia Si tratta di que 
stioni decisive 1 ambiente il 
territorio la qualità della vita 
E non è un caso che il nuovo 

LA POTO DI OGGI 

Questo micetto e stato ripreso martedì scorso dietro la vetrina di una lavanderia milanese chiusa 
per ferie un simbolo dell abbandono estivo degli animali 

corso del Pei abbia dovuto de 
legittimare i gruppi dirigenti 
locali per far passare il nnno 
vamento Per questo dico che 
il governo delle citta va resti 
tutto al cittadino e strappato al 
politico di professione che ra 
giona sempre in termini di 
rendimento elettorale a breve 
Oggi si tratta di mettere in 
campo energie ed esperienze 
nuove può accadere che ciò 
avvenga nei partiti tradizionali 
(penso a) Pei e ai Verdi) Ma 
può anche accadere che i par 
liti in quanto tali rinuncino a 
presentarsi al voto per mettersi 
al servizio di vere e proprie li 
ste di «impegno civico» 

Alla viglila del congresso 
hai scritto una «lettera aper
ta» al Pel Sei soddisfatto 
della risposta? 

La direzione imboccata dal 
nuovo Pei è certamente quella 
indicata nella lettera Voglio 
però soffermarmi sulle debo 
lezze più che sui menti II prò 
blema maggiore mi pare uno 
scarto molto notevole tra il 
centro del partito e le abitudi 
ni I atteggiamento il piccolo 
cabotaggio dell apparalo peri 
ferico e dei gruppi parlamen 
tan Non è colpa loro sono 
stati selezionati con altri criteri 
e per fare un altra politica Og 
gì però costituiscono un han 
dicap formidabile per il rinno
vamento l'na nuova politica 
nehiede una radtcalizzazione 
continua delle scelte la co 
struzione di movimenti di opi 
mone il coinvolgimene della 
gente 

Quale riforma suggerisci al 
la «macchina partito»? 

Non soltanto vanno cambiati i 
funzionari e i dirigenti ma va 
mutata la stessa logica di fun 
zionamento degli apparati La 
maggioranza non dev essere 
composta di funzionan ma di 
gente comune che dedica alla 
politica una parte del proprio 
tempo libero I cittadini comu 
msti devono dirigere il Pei In 
questo senso mi pare che va 
da anche superata la stagione 
degli indipendenti di sinistra 
Oggi 1 autonomia non è una 
concessione ma una qualità 
nehiesta ad ogni dingente Le 
personalità della Sinistra indi 
pendente possono dunque es 
sere a tutti gli effetti dirigenti 
del Pei perché tulli i dingenti 
del Pei devono essere «indi 
pendenti di sinistra» 

Come giudichi il «governo 
ombra»? 

Un governo con molte ombre 
Non sempre risponde al ente 
no della novità Penso per 
esempio a Cervelli o a Minuc 
ci due ottime persone natu 
ralmente che rappresentano 
però il «vecchio» Pei Lo stesso 
vale per la riconferma di Zan 
ghen a capogruppo è la prò 
va che la grande maggioranza 
del gruppo parlamentare del 
Pei ha poco a che fare con il 
nuovo corso 

Nel nuovo corso qualcuno 
vede fondamentalmente un 
ricambio generazionale Al 
tri vi leggono la scomposi 
zione degli schieramenti 
tradizionali La tua oplnlo 
ne quale? 

L elemento generazionale 
che pure è presente soprattut 
to al centro del partito non mi 
pare cruciale In periferia il 
«vecchio» è spesso incarnato 
da quarantenni E non è un 
caso una parte di questa gè 
nerazione si è formata nel pe 
nodo massimo di consociativi 
smo ed è venuta alla politica 
in opposizione al 68 11 punto 
e un altro il nuovo corso per 
le sue ambizioni (fare in Italia 
il partito riformista) richiede 
una grande coerenza e una 
radtcaltzzazione continua del 
le novità messe in campo La 
«discontinuità» deve diventare 
quotidianità 

Intervento 

Io aedo che Dubcek 
stia per tornare 

alla politica attiva 

JAN URBAN ' 

E ia tarda sera di 
giovedì 26 luglio 
quando mi seg 
go e prendo car 

^ ^ ^ ^ ta e penna per 
mmm^ scrivere Dalla 
porta è appena uscito I ulti 
mo degli ufficiali di polizia 
che dalie 19 hanno accura 
tamente perquisito il mio 
appartamento In testa alla 
lunga lista degli scntti che 
mi sono stati sequestrati c e 
un documento di quattro 
pagine dattiloscritte il testo 
dell intervista rilasciata da 
Alexander Dubcek due 
giorni prima a'Ia Gazeta Wy 
borcza Intervistatore Adam 
Michnik Credo che ciò illu 
stri nella maniera migliore 
I importanza che la direzio 
ne conservatrice del Pcc at 
tnbuisce alla visita che una 
delegazione di deputati di 
Solidarnosc ha appena 
compiuto in Cecoslovac 
eh a 

Fino a poco tempo (a 
«contronvoluzionan paten 
tati come Adam Michnik 
Jan Lipinsky Zbygniew Bu 
jake Zbygniew Janas insie 
me a Miroslav Jabczinsky 
rappresentante di Solidane 
là polacco cecoslovacca 
che qualche settimana pn 
ma era stato espulso dalla 
Cecoslovacchia dove era 
venuto in visita potevamo 
incontrarli soltanto sui mon 
ti alla frontiera tra 1 due pae 
si Oggi invece sono stati 
considerati personalità uffi 
ciali tra loro ci sono depu 
tati del Parlamento di Varsa 
via e le nostre autontà han 
no dovuto prenderne atto 
Erano arrivati a Praga la se 
radei 21 luglio Subito dopo 
la calda accoglienza siamo 
andati in giro per la città 
pnma per loro proibita Ha 
fatto colpo vedere un grup 
pò di membri di Charta 77 
insieme a deputati polacchi 
in piazza Venceslao sul pò 
sto dove Jan Palach si diede 
fuoco nel 1969 nei luoghi 
delle manifestazioni dello 
scorso gennaio 

Poi i colloqui Durati fino 
a notte fonda Gli amici pò 
lacchi volevano incontrare il 
capo della Chiesa cattolica 
ceca cardinale Frantisek 
Tomasek il drammaturgo 
Vaclav Havel autontà mo 
rale dell opposizione ceco 
slovacca e il rappresentan 
te della «primavera di Praga» 
soffocata ne) 1968 lex pn 
mo segretario del Pcc Ale 
xander Dubcek. Tutti gli in 
contri hanno avuto almeno 
due denominaton comuni 
una profonda cordialità e 
un enorme intensità 

Un importanza particola 
re poi i nostn amici poiac 
chi hanno attribuito alt in 
contro con Dubcek Sabato 
e domenica 22 e 23 luglio 
avevano visto la curiosità in 
saziabile delle videocamere 
della polizia segreta e con 
il sorriso sulle labbra hanno 
sostenuto che ciò era per 
via del cardinale e dei char 
tisti che per I incontro con 
Dubcek le cose sarebbero 
andate diversamente Non è 
stato cosi Nelle tranquille 
strade della periferia di Bra 
tislava circolavano autopat 
tughe passeggiavano cop 
pie che cercavano di non 
dare nell occhio Ad aprirci 
la porta è stato un Alexan 
der Dubcek sorridente 01 
tre tre ore È durato lo scam 
bio di informazioni e opi 
moni cordiale estrema 
mente concentrato Si è 
parlato di persone e di awe 
mmenti del passato del 
ruolo che ebbero Gomulka 
e Kadar e Breznev nel 1968 
Ma non si è trattato di ncor 
di del «buon tempo antico» 
ma di un analisi delle cause 
e delle conseguenze della 
sconfitta delle riforme ceco 
slovacche che oggi trovano 

la rivincita nei mutamenti 
nell Urss in Polonia in Un 
gheria Adam Michnik ha ri 
tento dettagliatamente sugli 
incontri avuti nei suoi re 
centi viaggi a Budapest e a 
Mosca dove con molte per 
sonatila ufficiali e non uffi 
ciati ha parlato anche della 
situazione odierna in Ceco 
Slovacchia Ha riferito a 
Dubcek l impressione nca 
vata da quei colloqui forse 
I ultimo grande ostacolo 
che non permette ali Urss di 
pronunciarsi apertamente 
sul! occupazione della Ce 
coslovacchia nel 1968 è I at 
teggiamento del vertice co 
munista di Praga secondo 
cui I annullamento - da 
parte sovietica - del dogma 
relativo ali inevitabilità del 
I intervento e dell «aiuto in 
temazionale» disgreghereb
be il Pce 

D
eputati polacchi 
e Dubcek poi 
hanno conventi 
toche II metodo 

^ ^ ^ ^ della «tavola ro 
^^—~ tonda" speri 
mentalo in Polonia può es 
sere d esempio anche per 
gli altri paesi dell Europa 
orientale al fine di impedire 
I esplosione del malconten 
to sociale e politico Ma il 
tema dell occupazione e 
stato il più frequente nel 
colloquio Adam Michnik e 
Jan Lipinsky nel 1968 si tro 
vavano nelle carceri ai Go 
mulka Ambedue ritennero 
I accaduto un avvenimento 
tanto scioccante da rlcor 
darlo anche nei discorso 
pronunciato davanti ai giù 
dici prima della sentenza di 
condanna Michnik allora 
giovanissimo disse «La par 
tecipazione polacca ali oc 
cupazione della Cecosio 
vacchia è la più grande ver 
gogna della stona polacca 
Fin quando vivrà la mia gè 
nerazione combatteremo 
per cancellare tale vergo 

§na» Ventuno anni dopo il 
irettore del quotidiano pò 

lacco più letto - il deputato 
Adam Michnik - realizza 
un Intervista con ti simbolo 
vivente della «primavera di 
Praga» e ambedue dicono 
di credere fermamente Qbe 
al tempo del loro prossimo 
incontro la tragedia ceco 
slovacca del 1968 sarà or 
mai un capitolo chiuso 

Dubcek ha lasciato 
un impressione profonda 
nei suoi interlocutori Da 
parte mia ho avuto I impres
sione (non posso naturai 
mente parlare a suo nome) 
che è deciso a tornare alla 
politica E ritengo che non 
voglia tornare in campo 
passando dalla porta poste 
nore 1 cambiamenti tn atto 
in questa nostra parte del 
continente europeo e gli er 
ron che gli oppositori neo 
stalinisti degli stessi com 
mettono in Cecoslovacchia 
eli offrono possibilità che 
forse soltanto pochi di noi 
potevano supporre ancora 
I anno scorso 

Forse qualcuno ha già 
cominciato a definire «stori 
ca» la visita in Cecoslovac 
chia di deputati pofcuxhi 
dell opposizione Per noi 
cecoslovacchi la vic * la 
dimostrazione che è - ** 
tp il momento di comincn 
re a realizzare i nostri sogni 
II ghiaccio che incombe an 
cora su Praga è venuto tan 
to tempo fa da Mosca Una 
pnmavera inarrestabile bus 
sa oggi alle nostre porte Per 
ora Mosca tace Ma per 
quanto tempo ancora Jakes 
riuscirà a tenere chiuso I in 
gresso della casa cecosio 
vacca7 
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aW M eh edono cosa penso 
del progetto di legge pir I in 
dutto ai terroristi Dispongo di 
un testo dattiloscritto e non 
dello stampato ufficiale le 
mie osservazioni potrebbero 
risultare superate rispetto a 
correzioni che i proponenli 
avessero successivamente 
adottato 

Anche se sto dalla parte di 
chi raccomanda la massima 
cautela do per acquisito che 
il terrorismo almeno quello 
endogeno e in via di estinzio 
ne D altronde il progetto con 
cerne le pene già irrogate e 
passate in giudicato non 
abroga le aggravanti speciali 
per nuovi eventuali delitti ter 
ronstici 

1 proponenti chianscono 
opportunamente nella relazio 
ne che intendono restare 
estranei alla diatriba cosi im 
propria e fuorviante sul per 
dono Perseguono I obiettivo 
di un «nequilibno delie pene 
infilile a questi condannati 
più severe talvolta in misura 
pesantissima rispetto a quelle 
per delitti analoghi commessi 

per motivi comuni I a mag 
g ore severità deriva s a dalle 
aggravanti ricordale sia dalle 
vicende processuali (clima 
sociale di massimo allarme 
moltiplicazione di reati prò 
cessi e condanne imputalo 
ni finalizzate ad evitare scar 
cerazioni per decorrenza ter 
mini ecc ) Non sono contra 
no per principio a un obiettivo 
di tal genere volto a togl er di 
mezzo una d spanta di tratta 
mento oggi non più stretta 
mente necessaria Ammetto 
anche che non possa ritenersi 
sufficiente dati eji eccessi pu 
nitivi la cosiddetta liberazio 
ne anticipata" prevista dalla 
legge per tutti i condannati 
«che abbiano dato prova di 
partecipazione ali opera di 
rieducatone (pena ridotta di 
un quarto) Ma vi sono per 
me alcune condizioni e 
preoccupazioni che provo ad 
esporre 

1 Vedo anzitutto il rischio 
di un trattamento in defm il 
va più favorevole per i con 
dannati per terrorismo nspetto 
ai comuni Sono due aspetti 
uno di immag i e I altro d so 

Tre condizioni 
per l'indulto 

stanza L nteresse insistente 
quasi affettuoso ora formaiiz 
zato nella proposta di legge 
d una parte limitata ma auto 
revole dellopinone pubblica 
e del Parlamento verso i terrò 
nstl è accettabile solo se rima 
ne chiaramente delimitato al 
I obiettivo perseguito Date 
poi le drastiche riduzioni prò 
poste - dall ergastolo a 21 an 
ni tutte le altre pene ridotte 
alla metà pene accessorie in 
teramente condonate - s 
drodurrebbe nel sistema pe i 
tenziano un fattore come si 
dice destabilizzante nel sen 
so che il movente terroristico 
potrebbe diventare una sorta 
di attenuante Si rovescerebbe 
lo squilibrio attuale Allora 

come nella IX legislatura ci si 
bitte perché venissero appro 
vate contemporaneamente la 
legge che diminuiva le pene 
ai terroristi dissociati- e la leg 
gè che migliorava I ordina 
mento penitenziario per tutti -
questa anzi fu varata qualche 
mese puma - analogamente 
a mio avviso non si dovrà av 
viare la discussione dell indul 
to senza procedere conte 
stualmente alla soppressione 
dell ergastolo nel codice (con 
effetto retroattivo) e alla revi 
sione delle pene accessorie 
Alcune di queste come 1 in 
terdizione dai pubblici uffici e 
dalle professioni sono ormai 
clamorosamente in contrasto 
con la finalità de! reinserimen 

lo sociale fissati dalla Costi 
tuzione e recepita dall ordina 
memo Ora mentre per I abo 
lizione dell ergastolo già esiste 
una proposta di legge per la 
revisione delle pene accesso 
ne siamo ancora a zero 

2 Non si possono in alcun 
modo porre sulto stesso piano 
i terroristi dissociati - hanno 
npudiato la lotta armata e ri 
conosciuto il proprio errore 
politico attraverso I elabora 
zione morale e culturale awe 
nula a partire dal 1982 nelle 
cosiddette aree omogenee 
donde emerse anche un con 
tributo non trascurabile allo 
sviluppo positivo del nostro 
ord namento carcerano - e gli 
altri terroristi che non hanno 

preso parte a questo «percor 
so» si limitano a dichiarare 
chiusa la lotta armata e si osti 
nano a cercare giustificazioni 
ai propri atti delittuosi nelle 
responsabilità e nelle carenze 
dello Stato Non mantenere 
questa distinzione sarebbe 
palese iniquità Tanto più do 
pò 1 intervista alla Balzeram 
(IUnità 28 luglio) ta ptuno 
micida in galera solo da qual 
che anno con tracotante prò 
tervia parla ancora di "prigio 
ma politica di «scontro politi 
co armato di «vinti e vincilo 
ri» e rivendica la libertà per di 
scutere «su un piano pantano» 
la stona del terrorismo [ prò 
ponenti mantengono la distin 
zione estendendo 1 indulto ai 
dissociati che hanno già usu 
fruito delle riduzioni di pena 
previste nella legge del 1987 
dove per altro I ergastolo era 
commutato in 30 anni non in 
21 Un doppio indulto dun 
que Mi può anche andar be 
ne per la conoscenza che ho 
dei dissociati Ma in questo 
modo (se non sbaglio un Sa 
vasta con 17 omicidi sulle 
spalle scenderebbe a 15 an 

ni) non si verrebbe a creare 
uno squilibrio opposto ren 
dendo ancora più grave il ri 
schio indicato nel punto P 

3 Ai condannati che rifiuta 
no pur trovandosi nelle con 
dizioni per farlo di presentare 
domanda di permessi premio 
liberazione anticipata semiti 
berta I indulto non si dovrcb 
be applicare Questo rifiuto 
infatti è una manifestazione 
oggettiva di non riconosci 
mento dello Stato e della leg 
gè dunque di perdurante pe 
ncolosità sociale Almeno per 
me e è gran differenza tra un 
Franceschini già da tempo tn 
semiliuertà e chi come Cur 
ciò potrebbe ottenerla ma se 
non sono male informato 
non la chiede Ignorare que 
sto far d ogni erba un fascio 
sarebbe da un lato istituire 
un privilegio ossia un ingiusti 
zia dall altro commettere 
una Imprudenza che invece 
occorre evitare 

Mi sembrano argomenti di 
buonsenso Che prescindono 
tra 1 altro da ogni mozione dt 
affetti sid nei confronti dei ter 
roridi sia delle loro vittime 
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